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DI ANTIMO DI GERONIMO

Docenti precari di strumento
musicale ai blocchi di par-

tenza per l’avvio dei corsi abili-
tanti. Il ministro dell’università,
Fabio Mussi, ha firmato il de-
creto che istituisce i corsi bien-
nali abilitanti presso i conserva-
tori il 28 settembre scorso (prot.
n. 137/2007). E si attende ora la
pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale. L’ammissione ai corsi sarà
consentita ai diplomati di con-
servatorio che possiedono anche
un diploma di scuola superiore.
E sarà vincolata al superamen-
to di un esame preliminare.

Per i precari di strumento è
previsto però un percorso age-
volato. Gli interessati, infatti,
saranno ammessi ai corsi senza
sostenere l’esame di ammissio-
ne e in deroga rispetto al nume-
ro chiuso. Che è stato fissato in
un massimo di 35 alunni per cor-
so, ma che potrà essere amplia-
to fino a 50 nel caso in cui sarà
necessario accogliere i precari.
Per questi ultimi la durata del
percorso formativo sarà annua-
le. Ma dovranno dimostrare di
avere prestato servizio nello
strumento musicale per alme-

no 360 giorni fino alla data di en-
trata in vigore del decreto. Dun-
que, dopo la pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale. Di questi 360
giorni, almeno 180 dovranno es-
sere stati prestati dopo il 6 giu-
gno 2004.I corsi inizieranno do-
po l’emissione dei bandi
da parte dei singoli
conservatori, che
fisseranno i ter-
mini per la pre-
sentazione delle
domande.Abili-
tazioni musicali
in 2 anni. A parti-
re dall’anno acca-
demico 2007-2008,
nei conservatori di
musica e negli isti-
tuti musicali pa-
reggiati i

corsi di didattica della musica
saranno ridefiniti in corsi acca-
demici biennali di secondo livel-
lo. Questi corsi saranno finaliz-
zati, distintamente, alla forma-
zione di docenti di educazione
musicale (classi di concorso
A031 e A032) e di docenti di

strumento (classe di con-
corso A077). La riorga-

nizzazione dei percorsi
formativi dovrà esse-
re deliberata dal con-
siglio di ammini-
strazione, su propo-
sta del consiglio ac-
cademico, e dovrà es-

sere trasmessa al mi-
nistero per la relativa
approvazione e avran-

no durata biennale. Docenti di
strumento con 360 giorni di ser-
vizio. Limitatamente all’anno
accademico 2007/2008, per la
classe di concorso A077 (stru-
mento musicale) saranno am-
messi in deroga al numero mas-
simo di 35 studenti, e comunque
per non più di 15 per ciascuna
istituzione, i docenti in possesso
del diploma di conservatorio o di
istituto musicale pareggiato,
congiunto al diploma di istru-
zione secondaria di secondo gra-
do, che abbiano maturato 360
giorni di servizio di insegna-
mento nella stessa classe di con-
corso A077,  di cui almeno 180
giorni dopo il 6 giugno 2004  e si-
no all’entrata in vigore del de-
creto. A questi docenti saranno
riconosciuti 60 crediti per il ser-
vizio, compreso il tirocinio. 

ATT IV I TÀ E  CRED IT I

Le attività didattiche e di stu-
dio si svolgeranno per un nume-
ro di ore non inferiore a 1.200 per
ciascun corso, comprensive del-
le ore di tirocinio (non inferiore
a 120 ore). L’impegno  richiesto
allo studente, incluse le attività
di studio e di preparazione indi-
viduale, corrisponderà a 120 cre-

diti formativi accademici per
ogni corso. Fatta eccezione per i
docenti precari che abbiano fat-
to valere i 360 giorni di servizio,
per i quali il corso durerà solo un
anno. Gli studenti saranno ob-
bligati alla frequenza di almeno
l’80% di ogni attività formativa.

ESAMI  E  D IP LOMI

L’esame finale avente valore
di esame di stato, consisterà, per
l’abilitazione nella classe di con-
corso A031 e A032 nella discus-
sione di una tesi metodologica -
didattica a carattere teorico-ope-
rativo, incentrata sulle attività
svolte durante il tirocinio e nel-
l’elaborazione di un progetto di-
dattico su un tema sorteggiato
tra una terna proposta dalla
commissione. Per l’abilitazione
nella classe di concorso A077, in-
vece, l’esame consisterà nella di-
scussione di una tesi metodolo-
gica - didattica a carattere teo-
rico-operativo, incentrata sulle
attività svolte durante il tiroci-
nio e in una prova con lo stru-
mento e in una prova di concer-
tazione di un brano di musica di
insieme assegnato dalla com-
missione tre ore prima. (ripro-
duzione riservata)

Il ministro dell’università, Fabio Mussi, ha istituito i corsi di abilitazione presso i conservatori

Prof di musica pronti a suonarsele
Percorso agevolato per chi è precario di strumento musicale

I docenti che hanno ottenuto l’indennità di vacanza contrattuale
non devono restituire i soldi, quando ricevono gli arretrati per
effetto della sottoscrizione del nuovo contratto.

Così ha deciso il giudice del lavoro di Monza, rigettando alcuni
ricorsi in opposizione presentati dall’amministrazione scolastica,
contro altrettanti decreti ingiuntivi in favore di alcuni docenti per i
quali era stato accertato il diritto all’indennità di vacanza contrat-
tuale (n.259/07). La sentenza è stata depositata il 2 luglio scorso,
ma se ne è avuta notizia solo in questi giorni. E costituisce un
autorevole contributo interpretativo su questa questione. 

Il giudice monocratico ha chiarito, infatti che la funzione dell’in-
dennità di vacanza contrattuale è quella «di sostenere il reddito dei
dipendenti durante il periodo di tempo volto a concludere il nuovo
contratto collettivo» si legge nel provvedimento «e di indurre le
parti collettive  a concludere nel più breve tempo possibile il nuovo
accordo». In buona sostanza, dunque, l’indennità di vacanza
contrattuale spetta a prescindere dal versamento degli arretrati
derivanti dalla sottoscrizione del nuovo contratto di lavoro.  E oltre
tutto, le funzioni dell’indennità devono esplicarsi proprio nel
periodo di mancato rinnovo e non possono essere sostituite da
interventi retributivi ex post. Tanto più che l’erogazione di questa
forma di ristoro patrimoniale è prevista mese per mese. Insomma,
il dipendente non può anticipare con fondi propri la perdita salaria-
re che deriva dal mancato recupero dell’inflazione. Perdita ingene-
rata dal mancato rinnovo del contratto. 

Ma ha diritto a entrare in possesso di almeno una parte di questa
perdita salariare sotto forma di indennità. E ciò non incide sul
diritto a entrare in possesso degli emolumenti cui avrebbe avuto
diritto se il contratto fosse stato firmato in tempo. 

Emolumenti che, allo stato, vengono versati a consuntivo sotto
forma di arretrati. In parole povere, il saldo dei debiti accumulati
dall’amministrazione a causa del ritardo con cui vengono sottoscrit-
ti i contratti non elimina il diritto all’indennità di vacanza contrat-
tuale. E ciò vuol dire che il dipendente che riesce a entrare in
possesso dell’indennità tramite l’esperimento dell’azione giudiziale,
ha diritto a prendersi gli arretrati per intero e non deve scalare
l’indennità di vacanza contrattuale, alla quale ha diritto a prescin-
dere da tutto il resto. Il giudice del lavoro ha anche ritenuto
irrilevante l’argomentazione avanzata dall’amministrazione,
secondo la quale in assenza di un apposito stanziamento in Finan-
ziaria di risorse volte a coprire gli oneri dell’indennità essa non
possa essere versata. 
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Indennità, guai a chi la tocca
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